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Il verdetto della « Disciplinare » lascia ancora margine al dubbio 
^ _ ^ _ _ » 

Juventus, sono mancate le prove 
ma non sono finite le polemiche 
Nella rocambolesca storia di assegni e telefonate, anche il giallo di una «fuga» 

Le decisioni della Commis­
sione disciplinare In merito 
ai due processi sportivi con­
clusi in Lega a Milano, stan­
no creando comprensibili di­
scussioni e polemiche, so­
prattutto difformità di giu­
dizi su questo o quel caso 
particolare che oggettiva­
mente. e lo si è messo in 
evidenza più di una volta, 
risulta di difficile compren­
sione configurando 1 contor­
ni di quel « pastrocchio » 
che l'Ufficio inchieste pri­

ma e la Disciplinare di con­
seguenza non hanno saputo 
celare dietro una rapidità 
di procedimenti che non è, 

| e soprattutto non è stata 
j sinonimo di efficienza o di 
i serenità di giudizi. 

Però oltre il diaframma 
I che raccoglie un malessere 
| complessivo della indagine, 
I sia particolare che genera­

le. e attraverso il quale non 
si è mancato di rimarcare il 
complessivo stato di disagio 
della struttura intera del no­

stro calcio, trovatasi In evi­
dente imbarazzo di fronte a 
una situazione del tutto 
anomala come quella delle 
partite truccate legato allo 
scandalo delle scommesse 
clandestine, si assiste pure 
in qualche caso ad una fran­
tumazione di voci, indizi. In­
discrezioni che intendono 
capovolgere una situazione 
obiettivamente riscontrata 
immergendola nel « giallo » 
di inquietanti scandali e af­
fossamenti: Bologna-Juven-

I magistrati mettono a confronto Cruciani e Corti 

Oggi la verità su 
Pescara-Fiorentina 
ROMA — La macchina deli» g'u-
•tizia si rimette in moto anche 
per Pescara-Fiorentina a Palermo-
Beri. Dopo gl i accertamenti sui 
conti torrent i di Negrisolo e Me­
nicucci, condotti dalla tr ibutaria. 
oggi ci sarà l'atteso confronto fra 
Massimo e Ferruccio Cruciani da 
una parte e Fabrizio Corti e Nan­
do Esposti dal l 'al tra. 

I due sostituti procuratori chia­
ramente vogliono capir* quale dei 
due e clan » mentisce. Se le co­
se dovessero prendere una p;ega 
sbagliata, non è escluso che oggi 
dall 'uff icio di Roselli qualcuno di 
questi personaggi possa uscire con 
le manette ai polsi. 

Le accuse su queste due par­
t i te le ha tirate in bello Fabrizio 
Cort i , ex autista di Massimo Cru­
ciani. ora passato al clan di 
Trinca, i l 4 magg;o ad una tv 
p-ivsta !ns !eme al cognato di 
Trinca Nando Esposti. Le stesse 
cose I due le hanno ripetute ai 
rrmgist-sti che li avevano urgente­
mente convocati il 6 maggio. 

Corti raccontò a Monsurrò « 
Roselii che Trinca e Cruciani 
avrebbero p-eso acco-cti con An-
tognon. e Negrisolo per addo­

mesticar» la partita. Precisò eh» 
con Antognon. ci sarebbero stati 
soltanto contatti telefonici (con­
fermati poi d i Trinca n«I suo 
interrogatorio un paio di giorni 
dopo) mentre per quanto riguar­
da Negrisolo, amico int imo di 
Cruciane ci sarebbero stati con­
tat t i diret i*, condotti dal padre 
d i Massimo. Ferruccio. Corti ha 
raccontato d i un paio di incontr i 
fra i due sull'autostrada Roma-
Pescera. "I l 'al tezia dal casello di 
Avezzano. La prima volta alla 
vigilia della partita Pescara-Fioren­
tina per consegnare al giocatore 
un assegno di 6 .600.000. una se­
conda per recuperare assegni per 
60 mi l ioni . 

Per l'altre gara Palermo-Bari, 
sempre secondo le affermazioni di 
Cort i , Cruciani avrebbe addirit­
tura agganciato tramite Magherini, 
l 'arbitro f iorentino Menicucci, die­
tro un compenso di 30 mi l ion i . 

Chiamato in causa da queste 
pesanti accuse. Mass'mo Cruciani 
nel suo interrogatorio ha negato 
ai magistrati ogni cosa. H i for­
nito una versione completamente 
opposta a quella di Cort i . Da qui 

la necessità d" un confronto, p»r 
scopr re l'esatto venta. 

Intanto mentre su Pescara-Fio­
rentina la matassa sta per es­
sere dipanata, ieri l'avvocato di 
Massimo Cruciani, Coppi ha spie­
gato perche i l suo assistito sabato 
24 invece d" andare a deporr» 
alla Discipl'na-e è ritornato a 
Roma. Coppi ha spiegato che e 
stato lui a chiedere al fruttarolo 
di rientrare, poiché il trattamento 
ricevuto del suo assistito nel 
processo sportivo dagli a w i c a t i 
difensori dei personaggi incrimi­
nati è stato ritenuto inurbano. 
« Noi eravamo 11 per fare una 
testimonianza — ha precisato l'av­
vocato Coppi — e non per pren­
dere insult i ». 

Nonostante l i versione di Cop­
p i . sul clan Cruciarti, le e voci » 
strane si accavallano. Ieri aveva­
mo scritto di r.dde di voci pe­
pate * maliz ose. Non ci riferiva­
mo soltanto alla permanenza mila­
nese del • frutta-oìo ». ma eriche 
alla *voce » di strani vFagg' del 
suo clan in alta Ital ia... 

p. c. 

Per gli azzurri oggi una partitella in famiglia 

Enzo Bearzot vuol rivedere 
Franco Baresi a metà campo 

L'esperimento nella ripresa insieme a quello di Zaccarelli libe­
ro - lardell i , recuperato, dovrebbe senz'altro essere in campo 

Dal nostro inviato 
POLLONE — Si sono riuniti 
anche quelli della « Pro lo­
co» perche e inaccettabile 
che una località COÓI amena 
(alcuni aggiungono: cosi u-
mida) come questa di Pollo­
ne, meta prediletta di Bene­
detto Croce e del pittore Del-
leani venga chiamata in cau­
sa da uno sprovveduto di 
calciatore (sia pur azzurro) 
che si permette di affermare 
che « il ritiro di Polloneè al­
lucinante •>. A parte coloro 
che sono interessati all'im­
magine turistica di questa 
Pollone, chi è andato su tutte 
le furie è Enzo Bearzot il 
quale sbottando si è lasciato 
andare e ha promesso un'in­
chiesta per scoprire chi è 1" 
m ingrato ». 

Poi. anna.spanddo tra il fu­
mo della sua pipa (quando 
Bearzot si arrabbia la pipa 
assume come volume di fumo 
le sembianze di una locomo­
tiva). Bearzot ha fatto mar­
cia indietro e ha dato man­
dato al tempo di cancellare 
quella frase scritta col lapis 
della rabbia e della fantasia 
sui muri immaginari di que­
sta «prigione». 

Viva Pollone, allora, per la 
gioia dei poHonesi. che tra 1* 
altro hanno tutta l'aria di in­
fischiarsene delle cose che 
possono dire i giocatori della 
nazionale. A Inrn P puffi rien­
te sapere che per Enzo Bear­

zot Pollone * meglio dell' 
Hmdu Club argentino. 

Tardelli — per tornare alla 
nazionale — pare proprio che 
sia guarito, sicché oggi do­
vrebbe poter giocare nella 
formazione - tipo del primo 
tempo, mentre per la ripre­
sa Bearzot riproporrà Zacca­
relli libero e Franco Barasi 
a centrocampo, cosi come e 
già avvenuto sabato scorso. 

Per Zaccarelli è un bel pro­
blema. Durante la chiacchie­
rata coi giornalisti ieri Zac­
carelli ha nuovamente ripe­
tuto che se il Torino (accet­
tando i suggerimenti di Ra­
dice) intende farlo giocare 
tutto il campionato nel ruolo 
di « libero » lui chiederà di 
cambiare aria: e in naziona­
le Bearzot lo prova nuova­
mente « libero ». facendo di 
fatto diventare Zaccarelli il 
doppione di Scirea Zaccarel­
li. come sabato scorso, non 
farà una piega, ma con la 
maglia granata non ci sta 
(problemi del Torino!). 

Domenica, a Como. « ve­
dersi l'Italia contro la Spe­
rimentale dell'Ungheria ci 
sarà anche Menotti, l'allena­
tore dei campioni del mondo. 
L'ha detto ieri Senor Pizza-
rotti. preparatore atletico del­
la nazionale argentina che 
ieri si è fermato a colazione 
con Bearzot e Gigi Peronace. 

Le v*nten7e hanno lascia­
to ovviamente lo strascico e 

ricordano quella barzelletta 
con quel tizio che avendo 
« rotto » durante il viaggio in 
treno al grido di «Oh! Che 
sete che ho ». dopo aver be­
vuto ha continuato a rompe­
re con «Oh! Che sete che 
avevo! ». Ora si paria di CAF 
e di magistratura ordinaria e 
alcune parole « difficili » co­
me verticalizzazione e fluidi­
ficazione hanno lasciato or­
mai il passo alla diatriba tra 
mancanza e insufficienza di 
prove, tra illecito e omessa 
denuncia, tra scommesse clan­
destine pulite e sporche. 

Sicuramente non può esse­
re soltanto quello il toccasa­
na. ma certo che già sul cam­
po si gioca a essere più fur­
bi che bravi e non solo gli 
spettatori finiscono coll'ab-
boccare. ma anche gli «ad­
detti » ai lavori e alla fine 
può bastare una «t drittata » 
per raggiungere il bottino 
pieno. • 

Gli azzurri fanno gli azzur­
ri. ma non si dimenticano 
del campionato e ieri è stata 
Ut volta di Graziani che ha 
dovuto rispondere a quanti 
chiedevano se era vero l'In­
teressamento di Sandro Maz­
zola per un suo eventuale 
trasferimento all'Inter. « se 
l'Inter sì interessa di me la 
co<a mi lusinga, ma io prefe­
risco non andare dove si è 
vinto ». 

Nello Paci » 

tus, ovviamente, un « illeci­
to » che non pochi si ostina­
no a ritenere « insabbiato » 
all'ultimo momento. 

Si sa, non esiste miglior 
modo per costruire una 
« verità » offrendo piccoli 
scampoli di realtà, soltanto 
quelli che Interessano, be­
ninteso. per raggiungere lo 
scopo. E il caso in questio­
ne è emblematico. La lunga 
e rocambolesca vicenda del­
la partita e del suo contor­
no di telefonate e di asse­
gni non manca di offrire ag­
ganci in proposito. Soltanto 
che facendo questo polvero­
ne si rischia di perdere il 
senso della misura, affon­
dando il bisturi dell'indagi­
ne per estrarne esclusivi mo­
tivi di supporto per un con­
dizionamento emotivo di una 
parte dell'opinione pubblica 
per la quale la faccenda ap­
pare tutt 'altro che « pulita », 
con la convinzione che quan­
do la lunga mano della giu­
stizia sportiva ha sfiorato 
il tempio bianconero non si è 
potuta esimere dal ritrarla. 

L* ultima è attribuita a 
Cruciani: venerdì e sabato 
era a Milano, evidentemen­
te non per turismo ma per 
offrire alla Disciplinare la 
sua testimonianza che, nel 
primo processo, costò una 
pesante squalifica, ad esem­
pio, a Paolo Rossi. Solo che 
Cruciani ci ripensa: e a Mi­
lano ci sta davvero per visi­
tare qualche museo. I bene 
informati hanno indagato 
sui libri degli « arrivi » di un 
albergo milanese e col con­
forto di una testimonianza 
non hanno avuto dubbi sul­
la presenza del « grande ac­
cusatore ». E allora perché 
il " forfait ". inspiegabile, al­
la Lega? E' un quesito le­
gittimo: o non aveva altro 
da aggiungere a quello che 
già disse agli inquisitori in 
istruttoria, oppure non ha 
« voluto » aggiungere nuovi 
elementi. Per salvare chi ? 

L'interrogativo resta. Ma 
da più parti la risposta è 
già sanzionata: per non com­
promettere la Juventus. 

Non per sembrare fedeli 
assertori di un' "innocenza" 
che in fondo si regge sol­
tanto sul perno della « man­
canza di prove », m?. nem­
meno per cadere neila trap­
pola di volere a tutti i co­
sti sanzionare un verdetto 
colpevolistico sulla base di 
indiscrezioni, supposizioni, co­
me si sta facendo da qual­
che parte. Perché è vero 
che Cruciani non è arrivato 
in Lega e la questione po­
ne un grosso interrogativo. 
Ma allora perché non chie­
dere anche dell'assenza del 
giornalista del " Corriere " 
Guido Lajolo, autore dell'ar-
ticolo-denuncia, o di Rivera 
che dall'Australia faceva sa­
pere di non comprendere 
l 'atteggiamento di Chiodi 
che non confermava (anzi!) 
le tesi dell' articolista ? Se 
qualcuno già intrawerie co­
sa si nasconde dietro la pre­
sunta « fuga » di Cruciani, 
perché non prova pure a ri­
flettere su queste due, ulte­
riori. assenze ? 

E' un po' l'esemplo di co­
me si è cercato (e si cer­
ca) di gettare ombre: si è 
parlato dell'assegno di sei 
milioni vinto da Chiodi sen­
za dar troppo peso alla ve­
rità dell 'attaccante: si è col­
legata la telefonata di Sa-
voldi a Cruciani (ore 22.30 
di sabato 12 gennaio) in cui 
1* attaccante avrebbe detto 
che finalmente si era arri­
vati all'accordo per il pari 
tra Bologna e Juve. con 
quella di Colomba a Chiodi 
(ore 15.30 dello stesso gior­
no): e come faceva Colom­
ba a sapere di un pari even­
tualmente concordato qual­
che ora dopo ? 

Siamo In presenza di stra­
ne coincidenze, è vero, come 
non mancano legittime con­
trodeduzioni: ed è possibile 
che la Juve sia innocente 
come è anche possibile che 
l 'abbia fatta franca. Per 
giungere però e una obiet­
tiva valutazione degli ele­
menti (e magari a modifi­
care un verdetto) non si può 
procedere con analisi mani­
chee. Tanto per non evitare 
facili confusioni. 

Roberto Omini 

Giro: finale di tappa incandescente con cadute ed incidenti vari 

Bertin, gregario di Hinault 
precede di un soffio Moser 

Saronni, vittima di una foratura, in ritardo di l'16" - Contini ha perso 22" - Visentini sempre in rosa 

Dal nostro inviato 
LECCE — Beppe Saronni 
perde la bussola in una corsa 
che sembrava dovesse giun­
gere in porto senza novità 
perché tutta pianeggiante. Al 
contrario, dopo un lungo 
dormiveglia, .una caduta ha 
provocato lo scompiglio nel 
plotone e di questo scompi­
glio Saronni e la vittima poi­
ché nel foglio d'arrivo di 
Lecce acclusa un ritardo di 
1*16". Altri, invece, pur ve­
dendosela brutta, si sono sal­
vati. Visentini in primo luo­
go. Fra gli attaccanti più fu­
riasi. Francesco Moser, che 
però si e latto battere dal 
francese Bertin sul filo di 
lana. 

E' proprio vero che il per­
corso di un Giro viene alla 
luce cammin facendo, che 
fra le pieghe del programma 
si nascondono errori di cal­
colo e riprovevoli storture. 
Già. sovente i profili altime-
trici non corrispondono alla 
realtà. Colpa del cartografo 
Sangalli? No. perché Sangall. 
disegna i tracciati su vaghe 
informazioni dell'organizza­
zione che non gli concede di 
recarsi nelle vane località 
della corsa, e di conseguenza 
come essere precisi? Nascono 
cosi gli equivoci, e si spiega 
il malumore nei riguardi di 
Torriani. Protesta Saronni, 
protestano Battaglili. Baron-
chelli, Beccia, Ruperez e gli 
altri che dopo aver constata. 
to la falsa conclusione in sa­
lita di Campotenese rimarca­
no lo squilibrio di una tabel­
la comprendente 94 chilome­
tri di gara a cronometro e 
nessun arrivo su grandi mon­
tagne. 

Se i dirigenti del ciclismo 
.fossero dei capaci più che de­
gli ambiziosi, il percorso sa­
rebbe più confacente agli 
interessi generali della com­
petizione. Purtroppo la 
Commissione tecnica approva 
a scatola chiusa invece di 
controllare e di suggerire va­
riazioni. Tutti ai piedi di 
Torriani. insomma, nel cesti­
no dei rifiuti il buonsenso, le 
leggi che dovi ebbero ridi­
mensionare i padroni del va­
pore. 

E avanti col racconto della 
dodicesima tappa. Il sole, fi 
nalmente. un po' di caldo, e 
paziena se il mare brontola 

come se volesse avvertire che 
il tempo non s'è ancora ag­
giustato. Hinault e allegro e 
allunga in partena per svel­
tire l'andatura. Tosoni si di­
stinguerà bulla linea del 
« Premio duemila ». Favero 
colleziona punti per il cam­
pionato delle regioni e Algeri 
vorrebbe, quagliarsela, ma 
più di un oppositore gli nega 
il benestare. Abbiamo così un 
pedalare lento, equivalente al 
tran tran e alla noia. Fanno 
colore i fiori della costa io­
nica, nonché le fiagole che 
Moser riceve in dono da u-
n'ammiratrice e che natural­
mente s'affretta a gustare 
con la partecipazione dei col­
leghi. 

Taranto è un budello di 
folla che applaude i! guizzo 
di Favero, poi le c*se bian­
che del Saìento e quando 
meno te l'aspetti, ecco un e-
pisodio che pone fine alla 
calma. Siamo alle porte di 
Manduria. mancano 32 chi­
lometri alla conclusione, la 
fila è tesa come un elastico 
in vista dello striscione vale­
vole per la conquista della 
FIAT Panda, alcuni corridori 
(Johansson. Gavai. Borto-
lotto ed altri) si toccano, si 
urtano, cadono » il plotone si 
spacca in quattro parti: nel 
primo troncone ci sono Mo­
ser. Hinault. Baronchelli e 
Knudsen più Battaglin il qua­
le fora e scivola nel secondo 
gruppetto cronometrato a 3?" 
e comprendente Visentini e 
Contini. Anche Saronni è ap­
piedato e retrocede dal se­
condo al quarto troncone con 
un distacco di oltre un minu­
to. Potete immaginare il 
trambusto, la « bagarre ». la 
lotta fra eh' scappa e chi in­
segue. Recuperano Visentini. 
Contini e Br.ttiglin. rimane 
inguaiato Saronni e nella vo­
lata per il successo di Lecce 
capitan Hinault apre la stra­
da al gregario Bertin. Deluso 
Moser che deve accontentarsi 
della seconda moneta mentre 
Saronni scappa in albergo 
con un diavolo per capello. 
E oggi? L'obiettivo di ose- è 
Barletta dopo ?20 chilometri 
di pianura che porrebbero 
dir poco o niente, ma i ferri 
=ono caldi, qualcuno bn il 
dente avvelenato, e chissà. 

g. *. 

Quando un big si smarrisce 
Dal nostro inviato 

LECCE — // francese Hi­
nault e il trentino Moser han­
no fatto comunella per li­
quidare Saronni. I due han­
no pure tentato dj far fuori 
Visentini. Contini e Batta­
glin, ma strano a dirsi il col­
po non è andato a segno. 
Strano poiché i due campio­
ni disponevano rispettiva­
mente di cinque e quattro 
gregari e siccome mancava­
no una cinquantina di chi­
lometri all'arrivo, si pensava 
ad un terremoto in classifica. 
Al contrario soltanto Beppe 
Saronni si e smarrito. E' sta­
to un Saronni sfortunato, vit­
tima di unu foratura tn un 
momento delicato, un Saron-
ni che nel pomeriggio di Lec­
ce è quindicesimo nel foglio 
rosa con un ritardo di 6'12" 
da Visentihi, 3'14" da Hinault 
e 2'25" da Moser, perciò quel­
la di Beppe è una brutta si­
tuazione anche se sotto la 
doccia dell'albergo il ragaz­
zo commenta: « Non getto la 
spugna. Perdendo l'16" ho 
maggiormente compromesso 
il mio Giro ma attenzione, 
perchè la strada che porta a 
Milano è ancora lunga... ». 

Qualcuno osserva che Mo-

<§ 
^ ^ ^ ^ ® 

Colnago 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 
1) Yvon Bertin (Renault Gitane) 

km. 203 in 5 ora 40*29" , madia 
35 ,772; 2 ) Moser (Sanion Campa­
gnolo); 3 ) Mantovani (Hoonved 
Bottecchia); 4 ) Martinelli (San 
Giacomo); 5 ) Morandl (Hoonved 
Bcttecchia); 6 ) Salvietti: 7 ) Hi­
nault: 9 ) Hindelang; 10) Fatato;. 
11} Vi l lemiane; 12) L a » ; 13) Bar-
sani: 14) BaronchelH; 15) Bett: 
51) Contini a 2 2 " ; 57 ) Saronni 
• I M S " . 

La classifica generale 
1) Roberto Vicentini (San Gia­

como) in 56 ore 33*20" ; 2) Con-
| tini (Bianchi Piaggio) a l 'OS"; 
! 3 ) Ruperez (Spagna) a 1*22"; 4 ) 

Pan i l i . (GIS Gelati) • 1*53"; 
; 5) Battaglin ( Inoxprtn) a 2 M 3 " ; 
i 6 ) Schmutz a 2 '56" ; 7 ) Hinault 
I a 2 '5S"; 8 ) Knudsen m 3 M 3 " ; 
I 9 ) Baronchel.'i • 3 '46" ; 10) M o w 
1 a 3 4 7 " ; 11} Chir.ett: a 4 , 2 7 " l 
! 12) Beccia a 5 '02" ; 13) Prim a 
| S'26"; 14) Santoni a 5 '55" | 15) 
1 Saronni a 6 M 2 " 

MADRID — Battuto l'Amburgo per 1-0 

In «Coppa dei campioni» 
conferma del Nottingham 

MADRID — Con una rete dell'ala sinistra John Robertson il Nottingham 
Forest ha battuto ieri l'Amburgo allo stadio Santiago Bernabeu davanti 
a 75 .000 spettatori, riconquistando la Coppa dei Campioni (che già 
aveva fatto sua nella precedente edizione). I l gol dei successo è stato 
segnato da Robertson al 2 1 ' del primo tempo con un gran tiro dal 
limite dell'area che ha colpito la base del palo alla sinistra di Kurgut 
ed è poi carambolato in rete. 

I tedeschi avevano reagito, ottenendo il pareggio con Reimann, 
dopo 'appena 2 ' , ma l'arbitro, il portoghese Garrido, ha giustamente 
annullalo per fuorigioco dello stesso Reimann che aveva ripreso una 
respinta corta del portiere Shilton. Proprio Shilton, estremo difensore 
del Nottingham oltre che della nazionale inglese, e stato il grande 
protagonista dell'incontro, volando ripetutamente a deviare pericolose 
conclusioni degli attaccanti tedeschi, fra i quali era anche « mister 
Europa », al secolo Kevin Keegan. Particolarmente belle le sue devia­
zioni in angolo al 33 ' su tiro di Milewski a al 7 * ' su bolide in corsa 
di Nogly diretto proprio all'incrocio dei pali. 

Qualche rimprovero, comunque, i tedeschi devono anche muoverlo 
• se stessi, visto che più di una volta si son trovati fa palla fra i 
piedi a pochi passi dalla porta inglese mostrando poca prontezza dal 
battere a rete e una colpevole tendenza al « dribbling in più ». 

Nel finale, poi affaticato dall'assedio portato alla porta avver­
saria. l'Amburgo ha anche rischiato di esaera trafitto in contropiede 
da Gary Birtlcs, il giovane, bravissimo centravanti schierato dal 
Nottingham in sostituzione dell'infortunato Trevor Francia. L'arbHro 
Garrido. che aveva cominciato lasciando conerà qualche Nilo ai 
troppo, ai e riscattato con una perfetta direzione nel aecondo tewnae. 

ser e Hinault hanno ricavato 
profitto dalle altrui disgra­
zie, che hanno agito quando 
il plotone si è spaccato come 
un biscotto nel calfelatte a 
causa di una caduta. Non è 
proprio così, secondo le con­
fidenze ricavate dal vostro 
cronista da alcuni corridori. 
Nella cornice di Manduria, il 
gruppo era già lanciato, già 
in fase di battaglia, mentre 
si verificava un capitombolo 
di cinque o sei elementi. Sem­
mai. nel trambusto Saroìim 
ha avuto la scalogìia di e$ 
sere appiedato e ti torto se 
vogliamo, di non trovarsi in 
primissima litica. Di rilievo 
naturalmente, il mezzo minu­
to recuperato da Visentini 
che avendo la maglia rosa 
sulle spalle sta mettendo la 
crinieia del leone. Bravo 
Battagliti, bravo Contini che 
è poi ruzzolato ad un tiro di 
schtoppo dal traguardo per­
dendo 22'. La giuria ha poi 
stabilito che l'incidente era 
avvenuto oltre lo striscione 
dell'ultimo chilometro e così 
(come prescrive i! regolamen­
to) nessun danno per il gio­
vanotto della Bianchi. 

Il Giro ha vissuto fasi cal­
de m una giornata' che sem­
brava dovesse terminare sen~ 

za la nuu *'i novità. Moser 
e all'erta j). /" attaccare leuido 
ve nessuno se l'aspetta. Hx 
nuult ovviamente vigila e pa­
re abbia ritrovato la squa 
dra. Tra l'cjiro. uno dei suoi 
scudieri e ti vincitore di Lec­
ce. Costui si chiama Yvon 
Bertin. abita a Nantes t con­
ta ventisette primavere. La 
sua biografia aggiunge che 
quando ti tempo gitelo per­
mette pratica lo spori della 
vela e che prima di essere ci­
clista è stato un buon gin­
nasta. 

Bernard Hinault ha dimo­
strato di essere un capitano 
assai più generoso dei Moser 
e dei Saronni. Infatti «t tre­
cento metri, Bernard era m 
testa per pilotare il suo gre­
gario che si e tmposto a spe­
se di Moser. E' un modo per 
farsi voler bene da chi ti 
aiuta, da cht ti sacrifica, da 
chi ti è fedele dal primo al­
l'ultimo giorno dell'anno. In 
quel di Lecce, il gregario di 
Nantes ha festeggiato la do­
dicesima vittoria della sua 
carriera ed è andato sul po­
dio per raccontare che Hi­
nault è più un fratello che 
un comandante. 

Gino Sala 

IMNrMil 
dove la natura 

e 
colore 

e l'estate dura 5 mesi 

Per Informazioni rivolgersi agli EE.PP.T. di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, e 
Taranto e alle A.AA.S.T. di Bari, Barletta, Brìndisi, Fasano, Lecce, Manfredo­
nia, Margherita,di Savoia, Martina Franca, Noci, Ostuni, Otranto, San Gio­
vanni Rotondo.'Santa Cesarea Terme, Tra ni • Vieste. 
A cura oWAsttstorato Turismo Rtgiono Puglia 
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Ritmo Diesd.ilmo^ 
Non è un Diesel tradizionale, ma 
un Diesel "pepato" dalle presta­
zioni superiori a qualunque con­
corrente della sua categoria. 
Non per nulla il progetto è dell', 
fng. Aurelio Lampredi, respon­

sabile dei più sportivi motori 
Fìat degli ultimi 20 anni, compre­
sa la celebre Ferrari 500 cam­
pione del mondo di Formula Uno. 
Ritmo Diesel ò il piccolo Diesel 
veloce. ' ; -

Fiat • a 
M l l I Diesel: tanta nudità flMt^irwMì^^t*^ 
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